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DEPOSIZIONE DEL TESTE – TOMELLERI ENRICO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITA’: Tomelleri Enrico, nato a Isola della Scala, provincia di Verona, il 16 Gennaio 1979.

PRESIDENTE - Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Nella giornata di Domenica 22 Luglio dell’anno 2001 lei è stato condotto presso la caserma della Polizia di Stato di Genova a Bolzaneto?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Lei era stato arrestato alla scuola Diaz?

RISPOSTA - Non so se... ufficialmente non mi era stato... 
DOMANDA - Comunque è stato oggetto dell’operazione di Polizia alla scuola Diaz?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - È stato trasferito direttamente dalla scuola Diaz a Bolzaneto o c’è stato un passaggio per un ospedale?

RISPOSTA - Come ho già detto ci dovrebbe essere stato un passaggio all’ospedale (inc.).

DOMANDA - Lei aveva delle ferite, dei segni?

RISPOSTA - Mi sembra che a suo tempo avevo rilasciato il certificato che mi era stato dato dall’ospedale... 
DOMANDA - Dall’ospedale sì, si ricorda che tipo di ferite aveva?

RISPOSTA - Avevo ricevuto delle manganellate e una sedia addosso, quindi mi era stata diagnosticata, da quello che mi ricordo, una contusione ad una delle due gambe, non mi ricordo bene, e uno zigomo.

DOMANDA - La gamba nel referto medico si parla di gamba destra, effettivamente anche allo zigomo. Lei aveva dei segni di... aveva delle fasciature, dei bendaggi, l’hanno medicata in questo ospedale?

RISPOSTA - Mi sono state fatte dei raggi X, radiografie, però non mi sono state fatte fasciature.

DOMANDA - Veniamo al momento in cui dall’ospedale viene portato alla caserma di Bolzaneto. Si ricorda su che tipo di veicolo è stato trasportato?

RISPOSTA - Era un’autovettura della Polizia, una familiare... 
DOMANDA - C’erano anche altre persone arrestate insieme a lei in questo veicolo o era da solo?

RISPOSTA - C’erano delle altre persone, però non ricordo chi ci fosse.

DOMANDA - Non ricorda nessuno di queste persone su questo veicolo?

RISPOSTA - Ricordo chiaramente i poliziotti... 
DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Poi non mi ricordo, probabilmente è un processo mentale ho voluto... 
DOMANDA - Sì, no, no, dice che c’erano più auto che sono partite per... 
RISPOSTA - Sì, c’erano più auto che sono partite nello stesso momento.

DOMANDA - Contemporaneamente, ma dall’ospedale di Villa Scassi. Ricorda qualche altra persona che conosceva su altre auto?

RISPOSTA - C’era quella persona che allora era la mia ragazza e delle altre persone, però non ricordo chi esattamente. Mi ricordo una persona, un certo... 
DOMANDA - Dica una certo?

RISPOSTA - Moth.

DOMANDA - Moth.

RISPOSTA - M O T H, che poi è stato portato a Bolzaneto.

DOMANDA - Sulla sua auto non ricorda chi c’era, ma ricorda altre persone che sono partite, sono state trasportate su altri veicoli, è così?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA – Diceva: la persona che all’epoca era la sua ragazza ci vuole dire chi era?

RISPOSTA - Roberta Scala.

DOMANDA - Roberta Scala e poi questo Moth. Sa di dov’era questo Moth?

RISPOSTA - Tedesco.

DOMANDA - Tedesco?

RISPOSTA - Non mi ricordo... 
DOMANDA - Quando era stato sentito ad Agosto del 2001, era il 13 Agosto, aveva detto che Moth era di origine inglese.

RISPOSTA - Va bene, era inglese. Allora non parlavo tedesco, comunicavo in inglese, però molte delle persone coinvolte erano tedesche.

DOMANDA - E con Moth, lei, in che lingua parlava comunque?

RISPOSTA - In inglese.

DOMANDA - In inglese. Più o meno a Bolzaneto a che ora sarete arrivati? Più o meno.

RISPOSTA - Prima dell’alba.

DOMANDA - Quindi era già Lunedì mattina diciamo, già passata mezzanotte, cioè era già Domenica mattina, scusi Domenica mattina. Era buio ancora?

RISPOSTA - Sì, era buio.

DOMANDA - Vuol descrivere al Tribunale che cosa ricorda del momento in cui l’auto si è fermata?

RISPOSTA - Ricordo che c’erano più palazzine, ci siamo fermati davanti ad una, siamo stati allineati davanti al muro con la faccia rivolta al muro.

DOMANDA - In che posizione mi scusi?

RISPOSTA - Con le gambe aperte e le mani alzate. Dopo un po’ siamo stati fatti entrare in una di queste palazzine, quella di fronte alla quale ci trovavamo, una volta entrati siamo stati perquisiti.

DOMANDA - Le chiedo qualche precisazione. Appoggiate al muro eravate, davanti al muro ha detto?

RISPOSTA - Davanti al muro. C’erano tutte le persone trasportate dall’ospedale in quella posizione?

RISPOSTA - Sì, mi ricordo delle altre persone che c’erano in quella posizione e mi ricordo che questo Moth era ferito più gravemente degli altri e aveva problemi ad alzare i piedi.

DOMANDA - Ed era anche lui al muro lo ricorda?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare di sì.

DOMANDA - Anche la sua ragazza Scala Roberta era al muro?

RISPOSTA - Le persone che erano con me, erano tutte nello stesso punto.

DOMANDA - Le ricorda tutte così. Chiedere l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina della palazzina.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questa è la piantina del padiglione, quello delle celle, ora siamo ancora all’esterno. Lei riesce a ricordare quale era il muro su cui l’hanno fatta appoggiare?

RISPOSTA - Il muro di sinistra guardando l’ingresso.

DOMANDA - Di sinistra rispetto all’ingresso?

RISPOSTA - Guardando l’ingresso.

DOMANDA - In questo ambiente all’esterno, in questo cortile, ricorda la presenza di più persone, di poca gente, che cosa ricorda?

RISPOSTA - C’erano più persone e c’erano più autovetture, però non ricordo bene i particolari.

DOMANDA - Ricorda persone in divisa o no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quelli che l’hanno trasportata erano in divisa?

RISPOSTA - Sì, erano in divisa.

DOMANDA - E che divisa era?

RISPOSTA - La macchina della Polizia e, ovviamente, anche la divisa era della Polizia.

DOMANDA - Quindi che colore ricorda?

RISPOSTA - La macchina è azzurrina... 
DOMANDA - E la divisa?

RISPOSTA - La divisa... non so se mi fate vedere una foto... 
DOMANDA - Sì, poi gliele facciamo vedere, ma le chiedevo se lei ha un ricordo del colore.

RISPOSTA - Mi sembra che sia grigiolino.

DOMANDA - Grigia?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi le mostrerò delle foto. Diceva in questa posizione quanto è stato contro il muro?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Grosso modo per quantificare, ore o meno?

RISPOSTA - Deve essere stato sull’ordine dei 5-10 minuti.

DOMANDA - È successo qualcosa di particolare quando eravate in questa posizione?

RISPOSTA - Mi ricordo di questa persona che ha fatto questo gesto un po’ volgare?

DOMANDA - E lo vuole descrivere il gesto al Tribunale?

RISPOSTA - Ha scoreggiato verso di noi.

DOMANDA - Era in divisa?

RISPOSTA - Sì, era in divisa.

DOMANDA - Ma si è girato verso di voi?

RISPOSTA - Sì, sì è girato.

DOMANDA - Con quale parte del corpo?

RISPOSTA - Col tergo.

DOMANDA - Era vicino?

RISPOSTA - Adesso come adesso non saprei dire quanto vicino, quanto distante, credo nell’ordine dei 2-3 metri.

DOMANDA - Lei ha sentito?

RISPOSTA - Sì, chiaramente non si sente... 
DOMANDA - Sì, sì poi che cosa è accaduto?

RISPOSTA - Poi siamo stati portati dentro, siamo stati allineati... 
DOMANDA – Dentro, all’interno del... 
RISPOSTA - Della palazzina. Entrando siamo stati allineati sulla destra, dove siamo stati perquisiti.

DOMANDA - Perquisiti da chi?

RISPOSTA - Dagli ufficiali di Polizia Giudiziaria, delle persone che... 
DOMANDA - Ma erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Erano ancora in divisa.

DOMANDA - La stessa divisa di quelli fuori?

RISPOSTA - Adesso non mi ricordo.

DOMANDA - Questo controllo, questa perquisizione, dove è avvenuta? All’ingresso?

RISPOSTA - Entrando sul muro di destra guardando il fondo della palazzina.

DOMANDA - Mi scusi, dice sul muro di destra perché vi hanno di nuovo messi contro il muro?

RISPOSTA - Sì, ci hanno messo un'altra volta contro il muro.

DOMANDA - Nella stessa posizione che ha descritto per l’esterno?

RISPOSTA - Sì, la stessa posizione che ho descritto per l’esterno.

DOMANDA - Avete dovuto spogliarvi oppure è stata una perquisizione più... 
RISPOSTA - Al momento è stata una perquisizione... 
DOMANDA - Più rapida.

RISPOSTA - Non so come si chiama in termine tecnico... 
DOMANDA - Comunque non ha dovuto spogliarsi.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei aveva qualcosa con sé che è stato preso?

RISPOSTA - Io avevo i miei documenti addosso che portavo sotto la maglietta, poco altro, probabilmente qualche caramella.

DOMANDA - Documenti le sono stati lasciati?

RISPOSTA - I documenti... adesso non mi ricordo, mi sembra di sì che sono stati poi... perché non sono stati trovati al momento mi sembra di ricordare. Poi successivamente hanno fatto una perquisizione più accurata ed in quel momento... 
DOMANDA - Sono saltati fuori. E questa perquisizione più accurata quando la colloca?

RISPOSTA - Il giorno dopo, cioè il giorno stesso, ma molto più tardi.

DOMANDA - In cella è avvenuta?

RISPOSTA - No, siamo stati portati nell’infermeria.

DOMANDA – Ah, in infermeria.

RISPOSTA - Uno alla volta.

DOMANDA - Ho capito, in infermeria. Quando lei è stato preso dall’ospedale aveva con sé le radiografie, i referti, aveva qualche documentazione medica? Dall’ospedale dico, provenienti dall’ospedale. Lei ha detto mi hanno fatto le radiografie... 
RISPOSTA - No, radiografie sicuramente non ne avevo e il referto non mi ricordo se lo avevo già al momento oppure se mi è stato inviato successivamente.

DOMANDA - Ho capito. Poi dopo questo controllo nell’atrio, che cosa è accaduto?

RISPOSTA - Siamo stati portati in una celle, che adesso non le saprei dire esattamente guardando... 
DOMANDA - Si ricorda se era a destra o a sinistra?

RISPOSTA - Una delle ultime sulla destra.

DOMANDA - Una delle ultime sul fondo dice?

RISPOSTA - Sì, sul fondo a destra.

DOMANDA - Chiedere di essere autorizzato Presidente a mostrare al teste la piantina quella con i numeri, perché allora quando venne sentito e venne mostrata quella... 
PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - (Fuori microfono).

PRESIDENTE - Signor Tomelleri dovrebbe segnare, cortesemente, i suoi spostamenti all’interno, magari mettendo i numero progressivi.

DOMANDA - Quando era stato sentito nel lontano Agosto del 2001, aveva detto sono stato condotto fino in fondo al corridoio, se non sbaglio sono stato collocato nella cella 8. Vuol vedere la cella 8?

RISPOSTA - È l’ultima in fondo a destra.

DOMANDA - È possibile quindi?

RISPOSTA - Sicuramente.

DOMANDA - Quando lei è arrivato, quindi per arrivare alla cella 8 ha dovuto percorrere il corridoio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda com’era la situazione del corridoio? C’era gente, era vuoto?

RISPOSTA - Quello che ricordo è la maggior parte degli spostamenti in questo corridoio venivano fatti a testa bassa, con le mani sopra la testa accompagnanti da una o due persone. Dico persone perché lei prima mi ha chiesto, ha insistito sulle divise, e successivamente quando è stata fatta l’identificazione, quindi sono state prese le impronte digitali e le fotografie, c’erano persone non in divisa che mi sembra di ricordare essere della Digos.

DOMANDA - In borghese erano?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei durante la sua permanenza a Bolzaneto, durante questi passaggi in corridoio ha subito percosse oppure no?

RISPOSTA - Direttamente no.

DOMANDA – No, direttamente cosa intende dire?

RISPOSTA - Personalmente, scusate, personalmente no.

DOMANDA - Lei ha visto persone colpite, altre persone?

RISPOSTA - La visuale dalla camera di sicurezza è abbastanza limitata, per cui non posso dire di aver visto.

DOMANDA - Nel corridoio lei ha subito insulti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole descrivere che genere di insulti?

RISPOSTA - Mi ricordo solo questa, una frase tipo: “comunisti per voi è finita la festa”, qualcosa del genere.

DOMANDA - Comunisti per voi?

RISPOSTA - È finita la festa.

DOMANDA – Ah, è finita la festa. Torniamo alla cella, diceva, la cella numero 8, quando è arrivato alla cella era vuoto o c’erano già altre persone?

RISPOSTA - C’erano già altre persone.

DOMANDA - Uomini, donne?

RISPOSTA - Uomini.

DOMANDA - Solo uomini?

RISPOSTA - No, c’erano anche donne perché siamo stati divisi successivamente.

DOMANDA - In che posizione erano collocate le persone che erano già dentro?

RISPOSTA - Non mi ricordo se fossero già in piedi quando sono arrivato o se fossero state messe in piedi... mi sembra che fossero già in piedi.

DOMANDA - Lei in che posizione è stato fatto collocare?

RISPOSTA - Sono stato fatto collocare in fondo alla cella, in piedi con le mani alzate.

DOMANDA - Il volto contro il muro o verso l’interno?

RISPOSTA - C’era questa griglia della finestra.

DOMANDA - Contro la finestra. Le braccia alzate ha detto?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare di sì.

DOMANDA - In questa posizione quanto è stato?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Tanto? Poco? Ore? Non riesce a dare... 
RISPOSTA - Mi verrebbe da dire tra un 20 minuti,  40 minuti qualcosa del genere, però sa in questi momenti... 
DOMANDA - Certo. E lei aveva un orologio con sé?

RISPOSTA - No, non avevo un orologio.

DOMANDA - In questa cella ricorda qualcuno che conosceva o che ha conosciuto dopo?

RISPOSTA - Questa persona che ho già citato, questo Moth era nella cella; un'altra persona della quale non saprei dire il nome in questo momento, lui era sicuramente tedesco. Mi ricordo l’orecchino strappato dal lobo dell’orecchio.

DOMANDA – E’ un tedesco che aveva il lobo strappato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sanguinava?

RISPOSTA - Sì, sanguinava o il sangue era da prima, comunque aveva sanguinato.

DOMANDA - Ha detto che Moth aveva dei problemi fisici? E anche lui è stato fatto mettere in quella posizione che mi ha descritto?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare di sì.

DOMANDA - È rimasto sempre così?

RISPOSTA - No, credo che gli sia stato permesso di sedere prima.

DOMANDA - Prima rispetto agli altri.

RISPOSTA - Su richiesta.

DOMANDA - L’ha fatta lei, l’ha fatta lui?

RISPOSTA - Ho richiesto io perché oltre che le persone che erano nella cella non parlavano l’italiano.

DOMANDA - Quindi lei... 
RISPOSTA - Ho fatto un po’ da intermezzo.

DOMANDA - Faceva da interprete.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In lingua inglese mi ha detto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con chi ha parlato chiedendo se potevano far sedere Moth?

RISPOSTA - Qualcuno fuori dalla cella, però non ricordo chi fosse.

DOMANDA - Ma questo qualcuno aveva una divisa, era in borghese?

RISPOSTA - Fino al momento della perquisizione mi sembra di ricordare che ci fossero solo persone in divisa.

DOMANDA - Allora chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ecco ce ne sono parecchie, lei le guarda con calma e dica quelle che le sembra di aver visto in quel di Bolzaneto.

RISPOSTA - La numero 040925.

DOMANDA - Quale sarebbe?

RISPOSTA - Foto A1.

DOMANDA - A1?

RISPOSTA - A1.

DOMANDA - Quando le ha viste queste divise?

RISPOSTA - Non so collocarlo temporalmente.

DOMANDA - Ricorda di averla vista a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì a Bolzaneto, ricordo durante il giorno, che ci fossero persone con queste divise; mentre le persone che ci hanno accompagnato mi sembra che avessero una divisa della foto B1.

DOMANDA - B1? Aspetti che la guardiamo. Quell’agente che aveva fatto quel rumore volgare che divisa aveva?

RISPOSTA - B1.

DOMANDA - Chiedo scusa non avevo sentito.

RISPOSTA - Forse non avevo parlato al microfono.

DOMANDA - No, no chiedo scusa forse mi ero distratto. Quando era stato sentito nel lontano Agosto del 2001, aveva detto B2, la vuol vedere la foto B2?

RISPOSTA - Sicuramente allora avevo le idee più chiare.

DOMANDA - Dicevamo della cella, dopo quanto le è stato consentito sedere grosso modo?

RISPOSTA - Non ricordo, l’ho già detto.

DOMANDA - Poi che cosa... in questa cella quanto è rimasto?

RISPOSTA - Siamo stati trasferiti durante la notte successiva in un'altra cella, quindi... 
DOMANDA - Ricorda quale?

RISPOSTA - Adesso non ricordo esattamente, comunque era sull’altro lato della palazzina.

DOMANDA - Il trasferimento all’altra sull’altro lato, quando lo colloca temporalmente?

RISPOSTA - Nella notte... 
DOMANDA - Nella notte successiva quindi.

RISPOSTA - Tra Domenica e Lunedì.

DOMANDA - Nella notte tra Domenica e Lunedì. Ricorda quale era quest’altra cella? Era sull’altro ci ha detto.

RISPOSTA - L’altro lato un po’ più avanti, più vicino all’ingresso.

DOMANDA - Quando era stato sentito aveva detto la numero 7, è possibile?

RISPOSTA - Possibilissimo.

DOMANDA - In questa seconda... nella prima cella, finiamo con la prima, nella prima cella lei ha detto di un momento iniziale in cui ha dovuto assumere la posizione al muro, la posizione che ci ha descritto, poi dice che gli hanno consentito di sedere.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nella prima cella ha potuto stare poi sempre seduto o di nuovo ha dovuto assumere qualche postura obbligata?

RISPOSTA - Non ricorda esattamente.

DOMANDA - E nella seconda?

RISPOSTA - Nella seconda ricordo che ci hanno fatto stare in piedi, c’erano le persone con le gambe aperte, braccia contro il muro, e delle persone che stavano in piedi anche in centro alla cella.

DOMANDA - In centro. In questa seconda cella, lei in che posizione è stato fatto collocare?

RISPOSTA - Contro il muro che dava solo all’ingresso, quindi... faccio segno sulla... 
DOMANDA - Sì, sì. E in questa seconda cella quanto ha dovuto assumere, quanto ha dovuto stare in questa posizione?

RISPOSTA - Non ricordo esattamente.

DOMANDA - Ma per comprenderci... 
RISPOSTA - Abbastanza, perché c’erano diversi (inc.) credo che avessero anche dei problemi a stare con le braccia alzate.

DOMANDA - Problemi perché?

RISPOSTA - Per il lungo periodo e molti... qualcuno era anche ferito, quindi... 
DOMANDA - Lei ha subito percosse nelle celle?

RISPOSTA - Io personalmente no, però ricordo di una persona, uno spagnolo mi sembra di ricordare, del quale non so dare il nome, che era nella parte centrale, era tra quelli che stavano nella parte centrale della cella, che ha abbassato le braccia, è stato preso a calci da un ufficiale.

DOMANDA - Perché si era spostato?

RISPOSTA - Aveva abbassato le braccia.

DOMANDA - Preso al calci... 
RISPOSTA - Nei testicoli.

DOMANDA - Nei testicoli. Diceva da un ufficiale, da una persona in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Era una persona in divisa.

DOMANDA - E il colore della divisa la ricorda?

RISPOSTA - No, non me la ricordo.

DOMANDA - E questo, mi scusi, lo collochiamo nella prima cella o nella seconda?

RISPOSTA - Nella seconda cella.

DOMANDA - Quindi siamo nella notte. Lei ha detto... 
RISPOSTA - Sì, siamo nella notte tra Domenica e Lunedì.

DOMANDA - Lei ha subito insulti nelle celle? Ha già ricordato quell’espressione nel corridoio.

RISPOSTA - Adesso come adesso non ricordo, probabilmente ho rimosso.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito aveva fatto riferimento ad un insulto sulle sue sembianze fisiche, legato a barba e capelli.

RISPOSTA - Può essere.

DOMANDA - Se lo ricorda?

RISPOSTA - Adesso che me lo dice... 
DOMANDA - Ora vuole riferire al Tribunale.

RISPOSTA - Mi erano state fatte delle osservazioni sul... allora avevo la barba, sulla barba da capra, qualcosa del genere, non ricordo esattamente.

DOMANDA - Sulla barba da?

RISPOSTA - Capra.

DOMANDA - Da capra. Dunque ricorda degli spostamenti, ha detto la sera il passaggio da una cella all’altra. Ricorda se le hanno preso delle impronte digitali, hanno fatto delle foto.

RISPOSTA - Per quanto riguarda gli spostamenti erano in qualche modo autorizzati gli spostamenti... di andare alla toilette una persona alla volta, queste persone venivano accompagnate a testa bassa con le mani sulla testa.

DOMANDA - Lei è andato in bagno?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Una volta o più volte?

RISPOSTA - Non ricordo, non ricordo adesso.

DOMANDA - In che postura ha dovuto camminare?

RISPOSTA - Testa bassa, il busto inclinato e mani sulla testa. Poi la perquisizione come è già stato detto, è stata fatta... 
DOMANDA - In infermeria?

RISPOSTA - In infermeria penitenziaria e chiedeva specificatamente impronte digitali e foto, siamo stati accompagnati nella palazzina successiva sulla destra.

DOMANDA - Sulla destra. Questo accompagnamento per le impronte e le foto quando lo colloca? Prima del passaggio di cella? Dopo?

RISPOSTA - Non ricordo esattamente, non saprei collocarlo nello stesso giorno o nella mattina successiva. Mi sembra la mattina successiva.

DOMANDA - Le sembra dopo quindi. Quando siete andati a fare le foto l’hanno accompagnata, ricorda se quelli che l’hanno erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Erano in borghese.

DOMANDA - Erano in borghese. Ha avuto un momento di attesa all’esterno nel cortile o è entrato subito nell’altro edificio?

RISPOSTA - Mi sembra di essere entrato subito nell’altro edificio.

DOMANDA - E qui che cosa è accaduto?

RISPOSTA - No, mi sono state fatte lavare le mani con del sapone.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - C’è un lavandino sul muro a destra, sullo stesso muro della palazzina di destra quello più lungo guardando l’ingresso.

DOMANDA - Prima questo le hanno fatto lavare le mani o dopo?

RISPOSTA - Prima, e anche dopo mi sembra per... 
DOMANDA - Per l’inchiostro.

RISPOSTA - Per l’inchiostro.

DOMANDA - Poi è stato riportato nella stessa cella, cioè nella prima? O erano già nella seconda, nella seconda lei ha detto.

RISPOSTA - Se lo ricordo bene e lo colloco nel momento giusto, sono stato riportato nella seconda.

DOMANDA - Volevo chiederle nella prima ha detto che c’erano uomini e donne, ho capito bene?

RISPOSTA - All’inizio sì, poi successivamente siamo stati divisi.

DOMANDA - Nel senso che sono state portate via le donne o portati via gli uomini?

RISPOSTA - Le ragazze sono state portate via.

DOMANDA - Lei la sua ragazza di allora Scala, l’ha vista nelle celle oppure no?

RISPOSTA - Mi ricordo che si vedeva la cella dove le ragazze erano, sporgendo la testa dalla camera di sicurezza numero 7.

DOMANDA - Quindi lei la vedeva dalla sua cella quando era nella seconda cella.

RISPOSTA - Dalla cella numero 7 si poteva vedere, dalla cella 8 no, quindi le ragazze sono state portate via il giorno di Domenica.

DOMANDA - Ho capito. E quindi lei poi dalla cella 6 e 7, l’ha vista la Scala?

RISPOSTA - Sì, l’ho vista.

DOMANDA - Avete potuto parlare un attimo?

RISPOSTA - Mi ricordo, mi sembra di ricordare che piangesse.

DOMANDA - Ma lei è riuscito a confortarla a dirle qualcosa?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Nella prima cella c’era l’inglese, Moth.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nella seconda?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare che tutti siano passati dalla seconda.

DOMANDA - Le è rimasta impressa qualche altra persona? Ha detto dello spagnolo che era stato colpito nei testicoli e di un tedesco che aveva il lobo... ha qualche altro ricordo di qualche persone che le sia rimasta impressa?

RISPOSTA - Sinceramente no, mi ricordo di qualcuno che aveva costruito qualcosa con la carta stagnola per fare della giocoleria, però non mi ricordo il viso di queste persone.

DOMANDA - Non ho capito, aveva costruito... 
RISPOSTA - Costruito qualcosa per passare il tempo, diciamo dei giochetti.

DOMANDA - E questa carta stagnola da dove veniva?

RISPOSTA - Non ricordo, mi sembra che ci fosse stato... qualcosa ci era stato dato da una delle persone in divisa.

DOMANDA - Qualcosa da mangiare intende dire?

RISPOSTA - Da mangiare e, mi sembra, anche da bere.

DOMANDA - Sul cibo che cosa le hanno dato durante la sua permanenza?

RISPOSTA - Mi ricordo dei biscotti e del pane.

DOMANDA - Ma questi biscotti quando le sono stati dati?

RISPOSTA - Non lo saprei collocare esattamente, credo nella parte centrale della giornata di Domenica.

DOMANDA - Lei si trovava ancora nella prima cella?

RISPOSTA - Sì, mi trovavo ancora nella prima cella.

DOMANDA - Ricorda chi è che ha distribuito questi biscotti, queste cose?

RISPOSTA - Non saprei riconoscerlo dopo tutto questo tempo.

DOMANDA - Ma ricorda se era in divisa, se era in borghese?

RISPOSTA - Mi sembra che fosse in divisa.

DOMANDA - E che divisa ricorda? Vuole aiutarsi... 
RISPOSTA - Potrei dirle quella sbagliata per quel che mi ricordo.

DOMANDA - No, no, va beh ma lei si affidi al suo ricordo, non è che... 
RISPOSTA - Mi sembra la A1.

DOMANDA - Ricorda qualche soprannome della persona o più che soprannome la persona che distribuiva questi viveri fosse stata chiamata?

RISPOSTA - Mi sembra aver detto, quando ho fatto la prima deposizione, però non adesso non saprei dire.

DOMANDA - Lei quando ha fatto la deposizione ad Agosto, aveva detto che la persona che aveva distribuito questo cibo, la chiamavano Capitano John.

RISPOSTA - Confermo.

DOMANDA - E aveva ricordato una divisa B1, Bologna 1.

RISPOSTA - Infatti le ho detto che potrei... per quel mi ricordo avrei potuto dirle la divisa sbagliata.

DOMANDA - Poi oltre a questi biscotti ha avuto altro cibo o no?

RISPOSTA - Siccome le ho detto mi ricordo del pane.

DOMANDA - Ma pane, panini, pane imbottito.

RISPOSTA - Panini.

DOMANDA - Panini? 

RISPOSTA - (Inc.) dentro del prosciutto mi sembra.

DOMANDA - In un altro momento rispetto ai biscotti o... 
RISPOSTA - Non saprei dove collocarlo esattamente, credo più tardi.

DOMANDA - Quando era ancora in quella cella lì o già nell’altra?

RISPOSTA - Mi sembra ancora in quella cella, nella prima cella.

DOMANDA - Lei in occasione del passaggio di cella ha notato se c’è stato un cambio di colore di divisa? Ha visto delle divise differenti?

RISPOSTA - Così come adesso mi sembra che fossero delle divise meno eleganti.

DOMANDA - Ma quando è stato trasportato dalla cella 8 alla cella 7 ricorda chi... 
RISPOSTA – Adesso, come adesso no.

DOMANDA - Perché quando era stato sentito aveva detto: le persone che hanno fatto questa traduzione nella cella numero 7 appartenevano alla Polizia Penitenziaria. Aveva detto allora ad Agosto.

RISPOSTA - Sicuramente mi ricordavo più particolari che adesso.

DOMANDA - Ma di questa divisa della Polizia Penitenziaria lei ha un ricordo?

RISPOSTA - Non ne ho il minimo ricordo adesso.

DOMANDA - Aveva parlato allora sempre ad Agosto, aveva aggiunto: erano vestite come la foto D2, Domodossola 2. La vuol vedere la foto?

RISPOSTA - Sì, ce l’ho qui.

DOMANDA - Le dice qualcosa vedendola?

RISPOSTA - Poco.

DOMANDA - Tornando a questa seconda cella, lei ha detto che anche lì siete stati messi in piedi e ha descritto la posizione; poi ad un certo punto anche qui è stato possibile di nuovo sedersi.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Io le avevo chiesto se più o meno riesce a quantificare quanto tempo in questa seconda cella è stato fatto stare in piedi.

RISPOSTA - Sì, me lo ha chiesto, però non saprei dirlo, tanto comunque...
DOMANDA - Lei aveva detto sempre allora ad Agosto, aveva detto: sono stato collocato alla cella con le mani alla testa e le gambe allargate per circa un’ora, un’ora e mezza.

RISPOSTA - È tanto.

DOMANDA - Sì, no certo dico ma rispetto allora aveva quantificato più o meno un’ora, un’ora e mezza, le sembra corretto?

RISPOSTA - Mi sembra corretto.

DOMANDA - Lei ha potuto dormire durante la sua permanenza a Bolzaneto?

RISPOSTA - Nella prima cella, la numero 8, mi sembra di aver potuto dormire sul pavimento; nella cella 7 lo stesso, però è intervenuta una persona che non saprei identificare al momento, una donna, che in qualche modo è riuscita farsi portare delle coperte.

DOMANDA - Una donna è intervenuta? Era in divisa?

RISPOSTA - No, era in borghese.

DOMANDA - Com’era? Ce la saprebbe descrivere?

RISPOSTA - No, adesso come adesso, no.

DOMANDA - Si ricorda che cosa è avvenuto, cioè cosa ha fatto sta donna? È entrata nella cella?

RISPOSTA - No, ha discusso da fuori della celle e comunque è stato chiesto di poter avere qualcosa.

DOMANDA - E lo avete chiesto coi le coperte?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - Faceva freddo?

RISPOSTA - Abbastanza.

DOMANDA - L’avete chiesto a questa donna?

RISPOSTA - Adesso non mi ricordo esattamente, comunque questa donna non è sempre stata di fronte all’entrata, quindi credo che sia stato chiesto più volte e ricordo che queste coperte sono arrivate grazie ad un intervento di questa persona.

DOMANDA - Ma siccome lei dice grazie all’intervento di questa persona, le chiedevo se riesce a descriverci qualche azione, che cosa ha fatto questa persona? Perché lei lo collega ad un suo intervento, ma le ha distribuite poi lei o ha dato... 
RISPOSTA - No, non le ha distribuite... 
DOMANDA - Ha dato ordine a qualcuno: portate ‘ste coperte.

RISPOSTA - (Inc.).

DOMANDA - Ma un suo ricordo che cosa... non ricorda un’azione, delle parole, non... 
RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Ricorda come era fatta questa donna? Alta, bassa?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare che fosse... non so, forse un po’ più bassa di me con... mi sembra che avesse i capelli lunghi, però... 
DOMANDA - E di che colore?

RISPOSTA - Non ho la minima idea.

DOMANDA - No, non se lo ricorda. Lei quanto è alto?

RISPOSTA - Io sono un 1,72-1,73.

DOMANDA - Ho capito. Ha detto del mangiare, da bere che cosa le hanno portato?

RISPOSTA - Così come adesso direi dell’acqua però non ricordo esattamente.

DOMANDA - Ha potuto bere a sufficienza lei?

RISPOSTA - Direi di no, anzi no.

DOMANDA - In bagno ha detto già che l’hanno portata. Ha dovuto attendere prima di andare in bagno rispetto alle sue richieste o veniva... 
RISPOSTA - Credo di aver dovuto attendere, però non ricordo esattamente, deve considerare che... diciamo un numero cospicuo di persone era nello stabile e quindi credo che ci fosse una certa richiesta per la toilette e visto che portavano uno alla volta.

DOMANDA - Ha dovuto attendere.

RISPOSTA - Ho dovuto attendere.

DOMANDA - La porta dello stanzino ha potuto rimanere aperta o chiusa?

RISPOSTA - È stata in certi momenti chiusa e in qualche momento aperta. Ricordo che è stata aperta nel momento in cui c’erano queste persone che ci hanno dato da mangiare mi sembra, e poi è stata chiusa per l’intervento di una persona che non ricordo.

PRESIDENTE - A che porta si riferiva?

RISPOSTA - Alla porta della cella.

PRESIDENTE - E no il Pubblico Ministero aveva chiesto della porta (inc.).

DOMANDA - Comunque diceva della porta della cella che l’avevano prima aperta e poi chiusa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - C’era stata una giustificazione della chiusura della... perché avevano deciso ha capito?

RISPOSTA - Mi ricordo che qualcuno aveva detto che e fossimo scappati non saremmo stati più ripresi.

DOMANDA - Questo per la cella, invece tornando al bagno quando lei è andato in bagno, lo stanzino lì... 
RISPOSTA - Diciamo la porta d’entrata della toilette non ricordo, la porta invece in senso stretto della toilette era abbastanza aperta.

DOMANDA - Aperta. Le toilette come erano turche o avevano la tazza?

RISPOSTA - Così come adesso direi turche.

DOMANDA - Turche. Dunque lei ricordava anche una visita medica.

RISPOSTA - Sì, se si può chiamare visita medica.

DOMANDA - Descriva quello che  è successo. Lei intanto si trovava in quale cella?

RISPOSTA - La visita medica è avvenuta nell’infermeria.

DOMANDA - Sì. Quando la colloca cronologicamente?

RISPOSTA - La collocherei durante il dì quindi... 
DOMANDA - La giornata di Domenica?

RISPOSTA - Debbo pensarci quando è stata, mi sembrerebbe... 
DOMANDA - Comunque lei si ricorda quando è stato trasferito al carcere?

RISPOSTA - Sì, nel primo pomeriggio del Lunedì.

DOMANDA - La visita medica... 
RISPOSTA - Potrebbe essere stata Lunedì mattina.

DOMANDA - Era giorno comunque, lei ricorda chiaro.

RISPOSTA - Sì, era giorno.

DOMANDA - Descriva quello che è accaduto. Dove l’hanno... chi l’ha accompagnata, dove?

RISPOSTA - Non ricordo chi mi ha accompagnato, sono stato accompagnato in infermeria penitenziaria dove c’era questo medico.

DOMANDA - Vediamo un po’. Innanzi tutto  il locale dove è avvenuta la visita lei lo ricorda? Anche guardando la piantina.

RISPOSTA - Credo che fosse l’infermeria penitenziaria, perché aveva delle attrezzature tipiche di un’infermeria.

DOMANDA - Saprebbe descrivere un po’ questo locale? Cosa c’era?

RISPOSTA - Ricordo un tavolo, mi ricordo una specie di separé, però non... 
DOMANDA - Dentro a questo locale chi c’era?

RISPOSTA - C’era sicuramente un medico o una persona che... 
DOMANDA - Lei dice un medico, si qualificò lui come medico? Disse sono il medico?

RISPOSTA - Non ricordo se fosse stato lui a qualificarsi, comunque vestiva da medico.

DOMANDA - Aveva un abbigliamento come... 
RISPOSTA - Aveva un camice.

DOMANDA - Aveva lo stetoscopio?

RISPOSTA - Così come adesso direi di no.

DOMANDA - C’era questa persona, cos’era un uomo o una donna?

RISPOSTA - Un uomo.

DOMANDA - Se lo ricorda? Lo saprebbe descrivere?

RISPOSTA - Sì, lo avevo già descritto come una persona corpulenta con i capelli corti.

DOMANDA - Età?

RISPOSTA - Sui 45... intorno ai 45.

DOMANDA - L’altezza? Lei lo ha visto seduto o in piedi?

RISPOSTA - L’ho visto in piedi.

DOMANDA - E quindi come altezza? Più alto di lei?

RISPOSTA - Era più alto di me.

DOMANDA - Un po’ più alto. E diceva c’era quest’uomo che abbiamo individuato come il medico, poi chi c’era?

RISPOSTA - C’erano sicuramente un altro uomo, diciamo un ufficiale di Polizia Giudiziaria.

DOMANDA - Perché dice che era un ufficiale?

RISPOSTA - Per la divisa.

DOMANDA - Che divisa aveva?

RISPOSTA - Non mi ricordo che divisa, poi non ricordo se ci fosse stato qualcun altro, mi sembra che la persona che mi avesse accompagnato, che mi aveva accompagnato allora... 
DOMANDA - Quello che lo aveva accompagnato era in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - C’è stato uno scambio di parole? C’è stato qualcosa con questa persona che l’ha accompagnata? Un dialogo?

RISPOSTA - Mi ricordo di avere in qualche modo chiesto che rispettassero i miei diritti e mi è stato risposto che... in poche parole che non avevo diritti perché ero una merda.

DOMANDA - Questo durante l’accompagnamento è avvenuto, questo dialogo?

RISPOSTA - Non ricordo, non ricordo... direi... 
DOMANDA - Dica.

RISPOSTA - Mi sembra che sia successo dentro nell’infermeria.

DOMANDA - Nell’infermeria. Il medico dov’era quando... 
RISPOSTA - Era di fronte a noi o comunque nella stessa stanza.

DOMANDA - A che distanza?

RISPOSTA - Ma la stanza è abbastanza piccola e noi ci trovavamo nella parte più vicina alla porta, quindi adesso non so direi... come da lei... 
DOMANDA - Ho capito. Che cosa è avvenuto in questa stanza, cosa è successo?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare di essere stato... mi è stato chiesto di spogliarmi e poi non ricordo molto altro.

DOMANDA - Ha fatto delle flessioni?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - È qui che c’è stata quella perquisizione che lei ha definito più accurata?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E che hanno trovato i suoi documenti?

RISPOSTA - Sì, perché erano in un porta documenti sotto la maglietta.

DOMANDA - Sotto la maglietta. E li ha dovuti poi lasciare i documenti?

RISPOSTA - Mi sembra di sì, mi sembra che qualsiasi cosa avessimo addosso venisse raccolto da queste persone.

DOMANDA - Le hanno fatto delle domande sulla sua condizione di salute, se aveva avuto malattie da giovane?

RISPOSTA - Mi sembra che avessero ben poco interesse, non mi è stato... 
DOMANDA - Ma lei ricorda domande di questo genere oppure no?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - Se faceva uso di stupefacenti glielo hanno chiesto? O avesse fatto uso di stupefacenti?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Ricorda se c’è stato scritto qualche cosa da parte di qualcuno, se c’era qualcuno che scriveva qualche cosa?

RISPOSTA - Mi sembra di sì che ci fosse qualcuno che prendesse qualche nota.

DOMANDA - Chi era questo?

RISPOSTA - La persona seduta al tavolo.

DOMANDA - Che era il medico o era un'altra persona?

RISPOSTA - Un'altra persona mi sembra.

DOMANDA - Ma il medico dettava qualcosa o costui scriveva di sua iniziativa?

RISPOSTA - Credo che dettasse il medico.

DOMANDA - Ha un ricordo in questo senso?

RISPOSTA - Credo che dettasse il medico però non ricordo chiaramente.

DOMANDA - Senta, a parte quello che è stato scritto, lei ricorda se ad un certo punto il medico si è avvicinato e l’ha visitata? Ad esempio le ha ascoltato il cuore con lo stetoscopio, i polmoni?

RISPOSTA - Mi sembra di no.

DOMANDA - Lei ha presente l’operazione che compie il medico quando misura la pressione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le è stata misurata la pressione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - L’hanno misurata in altezza o qualcuno le ha chiesto quanto era alto?

RISPOSTA - Potevano vederlo dalla carta di identità.

DOMANDA - Sì, ricorda se l’operazione del metro... non la ricorda.

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Dopo l’infermeria che cosa è accaduto?

RISPOSTA - Credo di essere stato... no adesso non saprei quando collocarlo... anzi mi sembra che è stato esattamente dopo l’infermeria che sono stato portato in  una delle stanze di fronte l’infermeria e mi è stata fatta firmare qualcosa che non ricordo e mi sembra che fosse qualcosa... o che fosse un foglio in bianco o comunque che fosse qualcosa per cui non mi è stato dato il tempo di leggere.

DOMANDA - Dunque Innanzi tutto vediamo: dov’è avvenuto questo lei dice dopo l’infermeria, dopo il passaggio all’infermeria.

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - E in che stanza?

RISPOSTA - Di fronte all’infermeria ci sono (inc.) gli uffici penitenziari.

DOMANDA - Saprebbe descrivere questo locale, quello di fronte dove l’hanno portata?

RISPOSTA - Mi ricordo con un banco trasversale, quindi entrando ci si trovava di fronte a questo banco, poi non ricordo nient’altro.

DOMANDA - Le persone che erano dentro a questa stanza erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Lì ha messo delle firme, ha firmato degli atti?

RISPOSTA - Come ho già detto mi è stato fatto firmare qualcosa per il quale non ricordo se fosse in bianco o se mi fosse stato dato il tempo per leggere.

DOMANDA - Quindi non ricorda che cosa ha firmato? Ha capito grosso modo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Grosso modo ha capito che cosa i trattava o no?

RISPOSTA - Adesso non saprei dire.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione Presidente a mostrare al teste i documenti del DAP i soliti, li esibisco prima.

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero di mostrare al teste i documenti contrassegnati con il numero 183 di cui uno (inc.) dipartimento amministrazione penitenziaria, l’altro contenente le fotografie, le impronte digitali e corrispondono esattamente a quelli già prodotti in atti, quindi si autorizza il Pubblico Ministero a mostrarli al teste.

DOMANDA - Sono questi quei fogli che lei ha firmato?

RISPOSTA - Adesso non saprei dire se questi sono i documenti che ho firmato, però se posso fare notare una cosa, c’è scritto sì necessito di interprete in quanto non comprendo bene la lingua italiana.

DOMANDA - Sì, certo. La firma le pare la sua o no?

RISPOSTA - Sì è la mia.

DOMANDA - La firma è la sua. Un’ultima su questi fogli. Lei per quello che è il suo ricordo, ricorda se qualche cosa è stata compilata in sua presenza? Di questi fogli.

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Le parti manoscritte sono state scritte davanti a lei?

RISPOSTA - Mi sembra di noi.

DOMANDA - Poi dopo questo passaggio in questo ufficio che cosa è avvenuto?

RISPOSTA - Non saprei dire se sono stato riportato in una delle celle di sicurezza, credo di sì, di essere stato riportato in una delle celle di sicurezza.

DOMANDA - Si ricorda quale?

RISPOSTA - Come ho già detto non saprei collocare esattamente quando è stata la visita, quindi potrei... 
DOMANDA - No, ma dico la cella dove è stato riportato dopo la visita ricorda quale era? Quando era stato sentito nell’Agosto del 2001 aveva parlato della cella numero 9.

RISPOSTA - Probabilmente è stato un passaggio successivo prima di essere portato in carcere.

DOMANDA - Ecco prima di essere portato in carcere. Si ricorda più o meno quando è stato il momento in cui è stato trasferito in carcere? 

RISPOSTA - Sì, era, come ho già detto, mi sembra che fosse il primo pomeriggio di Lunedì, nella parte centrale della giornata di... 
DOMANDA - Ecco parte centrale, aveva detto verso mezzogiorno quando era stato sentito allora. Si ricorda quelli che la hanno accompagnata per andare in carcere se erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Così dire in divisa perché siamo stati portati in una sorta di modo di ufficiale, siamo stati caricati su questi furgoni, ammanettati a due a due.

DOMANDA - Con le manette a due a due, lei ricorda a chi fu ammanettato?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - Un uomo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci sa dare qualche indicazione? Italiano? Straniero?

RISPOSTA - Dire che è più probabile che fosse straniero.

DOMANDA - E lei parlava inglese, avete parlato in inglese con questo uomo?

RISPOSTA - Se era straniero sì, altrimenti... 
DOMANDA - Ma non ci sa dare nessun elemento?

RISPOSTA - Adesso così come adesso no.

DOMANDA - Né nome né paese?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Va beh. Ecco senta, le chiederei ancora durante la sua permanenza a Bolzaneto, lei è stato informato dei motivi dell’arresto?

RISPOSTA - Diciamo che un’informazione ufficiale non è mai stata data, ricordo che qualcuno che ci aveva detto che stavamo occupando la scuola Diaz... comunque erano informazioni abbastanza confuse quelle che... 
DOMANDA - Qualcuno le ha chiesto se voleva avvertire del suo arresto qualcuno? I suoi familiari, qualche amico?

RISPOSTA - No, io avevo chiesto, questo ricordo abbastanza chiaramente, in ospedale di potere chiamare, cosa che mi era stata negata, dicendomi che mi sarebbe stato permesso più tardi.

DOMANDA - E a Bolzaneto lo ha chiesto o no?

RISPOSTA - Così direi sicuramente di sì, in una situazione del genere si chiede sempre.

DOMANDA - Lei è riuscito a comunicare, avvertire qualcuno dell’arresto oppure no?

RISPOSTA - Durante la permanenza a Bolzaneto no.

DOMANDA - Dal carcere poi sì?

RISPOSTA - Dal carcere c’è stata una... credo che fosse una parlamentare alla quale ho chiesto di avvisare i miei genitori, e questa persona ha mandato un fax.

DOMANDA - Ai suoi genitori?

RISPOSTA - Ai miei genitori.

DOMANDA - Lei ricorda se durante la permanenza a Bolzaneto qualcuno è riuscito ad avvisare i suoi familiari o no?

RISPOSTA - Ricordo una persona che aveva un telefono ed in qualche modo è riuscito a comunicare, però adesso come adesso non saprei dare molti dettagli.

DOMANDA - Ma un arrestato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda qualcosa di questo arrestato che era riuscito ad avere il suo telefono? A mantenere questo telefono? Si ricorda se era italiano se era straniero?

RISPOSTA - Era straniero.

DOMANDA - E ricorda il nome? Vediamo un po’, era straniero di dove?

RISPOSTA - Tedesco.

DOMANDA - Tedesco.

RISPOSTA - Però non ricordo il nome adesso.

DOMANDA - E il nome?

RISPOSTA - E non lo ricordo.

DOMANDA - Quando era stato sentito aveva detto Tobias.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Va bene, non ho altre domande da fare al teste. Chiederei l’autorizzazione... va beh produrre la cartella clinica, se non prodotta.

PRESIDENTE - Non è agli atti.

DOMANDA - E vorrei mostrare qualche foto non molte a dire la verità.

PRESIDENTE - (Inc.) Pubblico Ministero il quale produce il diario clinico redatto a Bolzaneto.

DOMANDA - Un minuto che le mettiamo assieme... aspettate sono queste... ecco vuol vederle queste foto per cortesia?

RISPOSTA - Devo riconoscerle?

DOMANDA - Sì. Deve? Ci dica chi è.

RISPOSTA - (Inc.).

DOMANDA - Eh?

RISPOSTA - Questa è Roberta Scala.

DOMANDA - Quella persona che all’epoca era la sua ragazza? Si tratta di Scala Roberta.

RISPOSTA - Questo mi ricordo che era in una delle celle, però non saprei dire il nome e il cognome.

DOMANDA - Non saprebbe dire nulla di lui? Cioè rispetto al suo racconto che ha fatto oggi, non lo riesce a collegare a nessun... 
RISPOSTA - Seguendo la logica dell’interrogatorio... 
DOMANDA - No, no, ma lei si affidi al suo ricordo, non a quello che può immaginare; comunque lei ricorda di averla vista questa persona?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si tratta di (Richard Moth).

RISPOSTA - Questo non lo ricordo.

DOMANDA - Di averlo visto. Si tratta di (Buchanan Samuel).

RISPOSTA - Credo che questa fosse la persona che ha telefonato.

DOMANDA - Quello del telefono? Si tratta di (Hubner Tobias). Non ho altre domande Presidente.

PRESIDENTE - Le parti civile hanno domande?

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI 

DOMANDA - Si Presidente grazie una solo domanda. Avvocato Passeggi. Ascolti, io desideravo solo che lei riferisse al collegio le conseguenze che ha riportato in seguito agli episodi che lei ha appena descritto, se ne ha riportato: fisiche e psicologiche per favore.

RISPOSTA - Per quanto riguarda fisiche c’è già un referto medico... diciamo un decorso normale di ferite di questo tipo. Psicologiche chiaramente non sono uno psicologo, quindi è difficile quantificare.

DOMANDA - Mi perdoni io non le chiedo una quantificazione, le dico soltanto di riferire al collegio se ha avuto dei postumi e se sì quali.

RISPOSTA - Sicuramente... sì quello che è successo sicuramente ho avuto delle ripercussioni psicologiche però non... diciamo sono cose personali e... riguardano... sì.

DOMANDA - Nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - I difensori hanno domande? Allora possiamo licenziare... sì prego.

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa per concludere, mi è venuto in mente. Lei ricorda signor Tomelleri se durante la sua permanenza a Bolzaneto c’è stato da parte degli agenti un appello, una conta, qualcosa del genere?

RISPOSTA - Sì, mi sembra di sì.

PUBBLICO MINISTERO - Saprebbe ricordare in che momento è avvenuto questo?

RISPOSTA - No, mi sembra che fossimo ancora nella cella numero... la prima, la numero 8 mi sembra.

PUBBLICO MINISTERO -  Come è avvenuta questa conta? Ci vuole descrivere che cosa è successo?

RISPOSTA - Credo che sia stato nel momento del trasferimento che venissimo chiamati per nome e cognome o per cognome, però non... 
PUBBLICO MINISTERO - Lei ricorda chi era questa... era una sola persona o più persone che facevano questo appello?

RISPOSTA - Erano più persone credo, perché una... quando è stata fatta nel momento dello spostamento nell’altra cella, una persona chiamava, o due persone, e poi altre due trasferivano nell’altra cella, però non ricordo esattamente.

PUBBLICO MINISTERO - Cioè uno chiamava il nome e bisognava alzarsi? Bisognava fare che cosa? Andare verso di loro?

RISPOSTA - Andare verso di loro.

PUBBLICO MINISTERO - Erano in borghese o in divisa questi che facevano l’appello?

RISPOSTA - Non lo so.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ecco dovrebbe per cortesia firmare la piantina, grazie.

RISPOSTA - Se posso aggiungere io qualcosa a proposito delle conseguenze.

PRESIDENTE - Prego.

RISPOSTA - È successo un fatto durante un... io al momento studiavo scienze forestali, era stata organizzata un’uscita nella tenuta presidenziale di Castelporziano, e io sono stata l’unica persona a non essere autorizzata a visitare la tenuta. Credo che fosse collegato con i fatti di Genova.

PRESIDENTE - Va bene. Ha firmato?

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI - Chiedo scusa Presidente, visto che il teste ha introdotto questa circostanza, le spiegarono il motivo del diniego a visitare la tenuta presidenziale? Lei lo chiese?

RISPOSTA - No, non lo chiesi perché ritenni che fosse direttamente collegato in quanto non ho mai avuto altri problemi... 
DIFESA - AVV. PASSEGGI - È una sua impressione Presidente.

PRESIDENTE - Sì, questa è una valutazione del teste. Grazie Signor Tomelleri, può andare buongiorno.

ORDINANZA 

IL PRESIDENTE aggiorna il dibattimento all’8 Gennaio ore 9:30.
(A questo punto il presente verbale viene chiuso). 
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):48.049

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig. Burati

Sig. Burati
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